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Camminando 
sulla via degli Dei 
un percorso 
anche per chi 
non ci vede 

• 

Da Bologna a Firenze 
l'itinerario a piedi 
pensato per i ciechi: 
130 chilometri 
• • •

1n otto g1orn1 

MICOL LAVINIA LUNDARI 

«Io sto imparando che la vista 
ti fa vedere tutto quello che 
puoi vedere con gli occhi. In 
questo viaggio sto vedendo 
molte altre cose, ma non con 
lo sguardo». Così due anni fa 
raccontava la sua esperienza 
uno dei partecipanti al primo 
cammino sulla Via degli Dei or­
ganizzato per persone ipove­
denti o cieche: una sida lancia­
ta dal network intenazionale 
Noisy Vision, cui aderirono 
una decina di camminatori 
con limitazioni visive più o me­
no grai (compresa una ragaz­
za completamente cieca), pro­
venienti da tutta Europa: Spa­
gna, Islanda, Irlanda, e natural­
mente Italia. Pono da Bolo· 
gna e arrivarono a Firenze af­
fondando gli scarponi nel fan­
go, sentendo sulla facia il ven­
to dai crinali, accarezzando 
l'erba alta, scoprendo la storia 
dell'antica Flaminia militare e 
siorando con le dita le lapidi 
al cimitero g:rn1anico della Fu­
ta. La loro sida, ben racconta­
ta in un documentario facil­
mente reperibile online ( .. The 
. Gods like it yellow". perché il 
giallo è il colore che gli ipove­
denti riconoscono meglio), me­
ritava di essere replicata. E lo 
� a partire da11a prossima Il trekking in pennino 

no slow. 
Tre gli appuntamenti già in 

calendario - il primo è dal 13 al 
20 maggio, con replica in lu -
glio e settembre - dedicati a 
chi vuole sqperare i primi limi­
ti isic.i ed è pronto a scarpina­
re per 130 km in otto gioni, as­
sieme a una guida e quattro vo­
lontari di supporto, tutti ade­
guatamente formati per ac­
compagnare ersone con disa­
bilità. Procederanno lungo lo 
stesso percorso arontato dai 
camminatori nor1nodotati, 
concedendosi solo qualche 
piccola variazione, spiega Ste­
fano Lorenzi di Appennino 
slow, «per fare un'esperiena 
più multisensoriale, stimolan­
do gli altri quattro sensi, maga­
ri spostandosi di poche decine 
di metri per sentire meglio il 
vento o attraversare un campo 
iorito». «Il mondo - spiega in­
fatti nel documentario uno dei 

• 

partecipanti al primo cammi-
no di Noisy Vision, avvenuto 
nel 2016 -non è fatto solo di ve­
dute e di paesaggi, ma anche " del suono, per esempio, degli
echi nel castagneto in cui ab­
biamo fatto risuonare le no­
stre voci, o il profumo di erbe e 
fiori, o il rumore del vento e 
delle pale eoliche. È un percor­
so che ci ore diverse possibili­
tà di sentire e non solo di vede-
re, perché la vita e le avventu-

1----------------------------------------------------. re non sono fatte solo di pae­
saggi». 

primavera, grazie ad Appenni· È già possibile incriversi ai percorsi per non vedenti 
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La sida è la stessa per tutti: 
arrivare in fondo al cammino, 
chilometro dopo chilometro 
in un percorso - da piazza 
Maggiore a Bologna a piazza 
della Signoria a Firenze attra­
verso l'Appennino tosco-emi­
liano, passando per Sasso Mar-
coni, Monzuno, Madonna dei 
Fonelli, Monte di Fo', San Pie-
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